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Benzina, Esso ribassa di 5 lire super e verde
Ma per l’Adusbef è ancora poco: i prezzi dovrebbero calare di 100 lire
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AIR ONE

Offerta «Unica»:
80mila lire per un volo
in sette città italiane

ROMA Nuovi ribassi in vista per i
prezzi dei carburanti. La Esso ha
annunciato, a partire da oggi, un‘
ulteriore riduzione di 5 lire al litro
per la super e la verde che andran-
no così, rispettivamente,a2.055e
1.970 lire al litro. Si tratta della se-
conda riduzione della compagnia
inpochigiorni.Untagliodi10lire
al litro dei prezzi delle benzine e
del gasolio eranogiàscattati infat-
ti l’altro ieri nei distributori della
società del gruppo ExxonMobil.
Ritoccoal ribasso, sempredaoggi,
ancheperlaFina,cheperòrimette
mano solo al gasolio (-5 lire a
1.665 lire al litro). Da ieri la com-
pagnia ha invece ridotto di 10 lire

al litro i prezzi delle benzine ed ha
applicatounrincarodi15 lireal li-
troaquellodelgpl.

I ribassi annunciati, comun-
que,nonsoddisfano leassociazio-
ni dei consumatori. Secondo l’A-
dusbef i prezzi della benzina, con-
siderate leattuali quotazioni del
greggio e del cambio lira-dolla-
ro,«dovrebbero calare di almeno
100 lire al litro». L’associazione
degli utenti bancari efinanziari
polemizza con le compagnie pe-
troliferegiudicando «un‘ elemosi-
na inaccettabile i ribassi di 5-10 li-
re scattati negliultimi giorni». Il
presidente dell’associazione, Elio
Lannutti, spiega punto per punto

la richiesta. «Siamo con un prezzo
delgreggioeduncambiosui livelli
diottobre -dichiara-quandoicar-
buranti costavano circa 100lire in
meno. Secondo noi oggi dovreb-
bero quindi scendere dialmeno
100lireal litro.Chiederemoquin-
di algoverno di sanzionare i com-
portamenti delle compagnie».
Cento lire in più «si traducono su
base annua in un maggioresborso
per gli automoblisti - conclude il
presidentedell’Adusbef - di circa 2
mila miliardi, dalle 8 mila alle
11milalireinpiùperognipieno».

Sulla questione non si è fatta at-
tenderelaprecisazionedell’Esecu-
tivo.«IlGovernohagiàfattolasua

parte», ha dichiarato il ministro
EnricoLetta.Ilresponsabiledeldi-
castero dell’Industria ha tenuto a
precisare come l’azione sia avve-
nuta in «tre tempi: dapprima at-
traverso la diminuzione di 30 lire,
poi attraverso la reiterazione del
provvedimento; infine con l’ulti-
mo recentissimo mini-sconto di
ulteriori5 lire.L’insiemediqueste
misure e le attuali tendenze del
prezzo internazionale del greggio
ci spingono ad attenderci un con-
seguente atteggiamento da partre
deiproduttori». Insomma, staalle
compagniepetrolifere,ora,limare
i prezzi, dopo gli sconti ancora in
vigoresulfrontefiscale.

■ AirOneapreilnuovoannolan-
ciandol’offerta«Unica»,che
prevedeunprezzodi80milalire
pervolidisolaandataversole
sueprincipalidestinazioniitalia-
ne.L’offertaèinvigoredado-
manial9febbraioprossimo,eri-
guarda21volialgiornochecol-
legano7cittàitaliane.ConUni-
casipuòvolaresullerotteRoma-
Milano,Roma-Torino,Roma-
ReggioCalabria,Torino-Napoli,
Torino-Bari,MilanoOrioalSe-
rio-Napoli.Perusufruiredellata-
riffascontataiviaggiatoridevo-
noprenotareedacquistareilbi-
gliettoalmenotregiorniprima
dellapartenza.

Gaetano Lo Porto/ Sintesi

Record a Wall Street, anche Milano vola
Torna l’euforia in Borsa. I titoli tecnologici spingono il Mibtel a +3,42%
Valute, bene
il dollaro
L’euro tiene

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Torna l’ottimismo sui
mercati finanziari: tutti chiudono
in rialzo, invertendo la tendenza
negativa innescata il primo gen-
naio.AWallStreetciscappaanche
ilprimorecorddelDuemila,conil
Dow Jones in rialzo del 2,39% a
quota 11.522,22 punti. Anche il
Nasdaq torna positivo, con un
rialzodioltre il4%.QuantoaPiaz-
za Affari, il mercato milanese non
sfigura affatto nello scenario tutto
«in rosa». Anzi. In Europa si collo-
ca al secondo posto nella gradua-
toria dei guadagni (il Mibtel segna
un sostanzioso + 3,42), alle spalle
solo dell’eccezionale performan-
ce di Francoforte, che vola a +
4,73.

Così l’ultimasedutadellaprima
settimana del Duemila limita i
danni provocati dalle precedenti
giornate. La distanza con il ‘99, in
ogni caso, resta: rispetto al 30 di-
cembre il Mibtel perde ancora il
5,64%. Anchese,dopo la svolta di
ieri,moltianalistiprevedonoulte-
riori recuperi nel primo trimestre,
edancoraguadagnisuititoliInter-
net. Ad accelerare l’inversione di
marcia, oltre il rimbalzo dei titoli
tecnologici,c’èstatosenzadubbio
l’avvio in positivo di New York
(Nasdaq incluso). Ma il tono in
Europa era buono già prima che il
listino dei titoli tecnologici Usa
mostrasse il recupero: tutti i mer-
cati hanno aperto in rialzo, men-
tre dal Far East le piazze in chiusu-
ra lanciavano segnali di guadagni
generalizzati. Avvio buono, dun-
que, e poi occhi sull’America. Ma
non tanto su Wall Street, quanto
sui dati sull’occupazione Usa in
dicembre,attesipermetàgiornata
in Europa. Ecco le cifre divulgate
dalDipartimentodel lavoro: tasso
di disoccupazione fermo al 4,1%
(invariato rispetto a novembre),
occupati in aumento di 315mila
unità (cifra più alta di quella sti-

mata in precedenza), retribuzioni
orarie aumentate dello 0,4%. In-
somma, oltre oceano l’occupazio-
necorreadunritmomaivistoda5
mesiaquestaparte, evabenoltre i
222mila posti creati in novembre
ed i 224mila previsti dagli analisti
per il mese successivo. Inoltre tor-
na a crescere ladinamicasalariale,
con retribuzioni orarie a quota
13,46 dollari, dai 13,40 di novem-
bre. Tutti segnali di economia
«calda», chepotrebberopreludere
aunforte interventodellaFed(Fe-
deral Reserve) sui tassi per «raf-
freddare»possibili tendenze infla-
zionistiche. Per questo, appena
filtrati sui mercati europei, i nu-

meriUsahannoprovocatoun’im-
mediata frenata. Che, però, non è
durata a lungo. Tant’è che dopo
aver perso terreno, i listini hanno
subito rimbalzato, ampliando il
rialzo già segnato in precedenza.
Evidentemente le scelte di Alan
Greenspan, l’abile ed ormai tem-
prato «regista» degli equilibri fi-
nanziari americani, per i mercati
sono ancora lontane: non decide-
rà che il 2 febbraio. Fino a quella
data, secondo alcuni, resteranno
incertezze, ma già molti si prepa-
rano a veder ritoccare il tassi Usa
non oltre un quarto di punto, co-
megiàsuccessoafine‘99.

A guidare il mercato milanese,

come nel dicembre d’oro, sono
stati i «nuovi» titoli tecnologici,
conTìscali intesta,chesiapprezza
del 16,28, a 402 euro, dopo essere
stata trattata a parametri allargati.
Stessa performance a due cifre
(+13,48) per Gandalf, anch’essa
più volte sospesa per eccesso di
rialzo, e poi riammessa abandeal-
largate. Sugli scudi il gruppo di te-
lefonici della «famiglia» Telecom
Italia (+6,14%),spintaal rialzoan-
che dagli annunci di alleanze in-
ternazionali e dalla «promozio-
ne» di Morgan Stanley. Olivetti e
Tecnost fannoanchemeglio,gua-
dagnando oltre il 7%. La pattuglia
delle Tlc ha guidato anche i volu-

mi di scambi: su circa 2,6 miliardi
di euro trattati a metà pomeriggio
( a fine seduta saranno 3,3), Tele-
comeraintestacon311milionidi
eurodi controvalore, seguita da
Tim (175 milioni) e da Olivetti
(156). Tecnost era quinta con 128
milioni, superata nel listino daE-
ni, al quarto posto con 140 milio-
ni di euro.Regine del Mib30 sono
comunqueSeateMediaset,chere-
cuperano, dopo le perdite dell’al-
tro ieri, oltre il 9%. Invariata l’E-
nel,chedopoavertoccatoi4euro,
ètornatasui3,94delgiornoprece-
dente.

Intanto ieri sono giunti gli ulti-
mi dati dalle banche sul livello di

attività dei call-center nel giorno
dell’Epifania. Alla banca telefoni-
ca Comit on line sono arrivatecir-
ca 13mila telefonate, di cui il 15%
da parte di nuovi clienti e per un
terzo riguardanti operazioni di
Borsa,con4.500ordini inseriti,ci-
fra superiore del 50% rispetto sia
ad una giornata normale sia all’8
dicembre scorso. Successo anche
per il Montepaschi, che ha regi-
strato il 6gennaio200milaaccessi
al sito Paschihome. Sono state ef-
fettuate 4.785 operazioni on line,
con un incremento del 63% ri-
spetto al giorno dell’Immacolata.
Sono 20mila i collegamenti atti-
vatinel‘99aPaschihome.

Tokyo e le Tigri asiatiche in recupero
Gli analisti restano divisi sulle prospettive
■ Dopoledébacledeigiorniscorsi,ètornatounminimo

diserenitàsulleBorseasiatiche.Le«Tigri»,acausadel-
l’anticipodelleaperturedovutealfuso,nonsisonopo-
tutegiovaredell’effettotrainodiWallStreet,mahan-
nocomunquerecuperatorispettoalgiornoprecden-
te,siapureinmanieramarginale.HongKonghafatto
registrareunsignificativo+1,67%,Singapore
+1,98%,Shangai+3,59%.Tokyohachiusoinveceso-
loinleggerorialzo(+0,1%), l’indiceNikkeihasegnato
18.193,41punti, increscitadi25,14puntirispettoa
ieri. I titoliSonyhannoperòsegnatoancorapesanti
perdite(7,8%)dopoledichiarazionidigiovedìdiuno
deisupermanagerdellasocietàcheavevadefinitoso-
pravvalutateleazionidelcolossodell’elettronica.iver-
ticidellaTokyoierihannocercatodicorreggereiltiro,
magli investitorisisonotenutialla larga,preidiligendo
titolidelsettoreemergente.Leprevisioniperlaborsa
giapponeserestanocomunqueincerte.Permoltiana-
listidelsettoreleprospettiveamedioelungotermine
sonosenz’altropositive,èprevistonelgirodi5anniun
notevoleincrementodell’indiceNikkei(qualcunoaf-
fermachepotrebbeaddiritturaraddoppiare).Male
previsioninonsonotuttesuquestalinea.Lacombina-
zionediunenormedeficitfiscale,dipressionialrialzo
suitassidi interesseediunoyenfortefornisce-secon-
dol’analisidell’agenziainternazionalediratingStan-
dard&Poor’s-elementiperunavisionemenoottimi-

stadelleprospettiveeconomicheinGiapponeneiprossi-
mimesi.UnanotadellaStandardsostienecheesiste
un’apparenteincongruenzatral’entusiasmodegli inve-
stitoriper ilGiapponeelamancanzadellaprovadiuna
svoltainquelsistemaeconomico.Idatiresinotidirecen-
te,continuaS&Psonodecisamentetendentialribasso: le
entratedellefamiglienelnovembre‘99sonocalate
dell’1,6%rispettoalnovembre‘98,mentrelaspesaèsce-
sadel2,4%.Levenditealdettagliosonoscese,periltren-
taduesimomesedifila,adunlivellodel2,8%inferiorea
quellodelnovembre‘98.Gliaffarinonvannobenenep-
pureperipuntivenditadellagrandedistribuzioneorga-
nizzata,cheperildodicesimomesedifilahannovistoca-
larelevendite:piùdell’8%inmenonelnovembre‘99ri-
spettoaquellodel‘98.Piùsinistramentel’ultimorapporto
trimestraleTankanindicachegli investimentiprivati in
Giapponedovrebberocontinuareadiminuireecheilre-
centecalodeltassodidisoccupazione,dal4,9%al4,5%,
nonindicaunatendenzapermanente.PerS&Pcisonoco-
munqueanchesegnalipositivi:per il terzoannoconsecu-
tivo,innovembresonocresciuteleesportazionidiauto-
mobili,anchesel’aumentoèdiunmagro1,7%,nono-
stantel’esplosionedelladomandanelrestodell’Asia.Èdif-
ficilevedere,concludeS&Pcomeanchelasussistenzadi
condizini favorevolipossaottenerepiùdiunacrescita
moltomodestadell’economiagiapponesenel2000,con
unrischioconsiderevoledi insuccesso.

■ WallStreetharipresoavola-
re,hadispettodituttelepre-
visionipiùcatastrofiste.Ean-
chelavalutaamericanaètor-
nataadapprezzarsisensibil-
mente.
Laforzadell’economiastatu-
nitense,confermataieridai
datisull’occupazionedidi-
cembre,haridatovigoreal
dollaroriportatosicontro
yenaunfilodaquota106,li-
vellochenonsivedevadal
22novembrescorso.L’asce-
sadelbigliettoverdenonha
peròsulfinaleavutoripercus-
sionisull’euroche,dopoun
brevearretramentofinoaun
minimodi1,0252dollari,è
risalitoinseratasopraquota
1,03avanzandoancheri-
spettoagli1,0284dollariri-
levatidalSebcalle14.15.Re-
stamoltofortel’euro-yensa-
litoquasifinoaquota109e
fotografatointornoquota
108,53nelleultimecontrat-
tazionisuimercatieuropei.
Perquantoriguardalavaluta
giapponese,leautoritàmo-
netariediTokyogiudicano
comunqueancoratroppoal-
telequotazionidelloyen.Per
attrarrecapitalistranieriso-
prattuttonelsettoredella
piccoloindustriaemergente
(altatecnologiaetelecomu-
nicazioni)ilgovernogiappo-
nesevuoleassolutamente
evitarecheloyenguadagni
terrenosullealtrevalute.Per
questomotivononsonoda
escluderealtri interventidel-
labancacentrale,come
quellodipochigiornifa.

MANNESMANN

Boom dei profitti (+37%)
ma la pressione fiscale
riduce la performance

Sempre meno banche in Europa
Ma cresce il numero di sportelli

Bankitalia: credito più difficile
per le imprese del Mezzogiorno

ROMA Profitti al netto delle tasse
in forte crecita per il gruppo tede-
sco Mannesmann, impegnato
proprio in questi giorni a fronteg-
giare un’Ops avanzata dalla bri-
tannica Vodafone Airtouch. Se-
condo i dati diffusi ieri dalla stessa
azienda, Mannesmann ha regi-
strato nel1999unincrementodei
profitti netti pari al 37%, a circa
8.320 miliardi di lire, con un in-
cremento del fatturato intorno al
22%, a 44.921 miliardi di lire. Il
gruppo avverte tuttavia che i pro-
fittinetti,dopoleimposte, risulte-
ranno inferiori seppur di poco a
quelli dello scorso anno, a causa
dell’aumentato peso fiscale. In un
rapporto preliminare, il gruppo
informachenel settore telefonico
(Mannesmann ha forti interessi
anche in molti altri settori) i pro-
fitti lordi sono cresciuti del 70%,a
circa 2,2 miliardi di euro. Arallen-
tare la performance del gruppo è
statoilsettoreautomobilistico.

ROMA Spira il vento di concen-
trazioni bancarie nell’Unione
europea. Il numero degli istituti
di credito è sceso del 10 % tra il
1994 ed il ‘97, passando da
10.080 a 9.109. Parallelamente
sale dell’8 % la loro ramificazio-
nenelterritorio,conunaumento
del numero di sportelli, mentre
l’occupazione nel settore nei 15
statidell’Unionecaladel2,4%.

È la fotografia che emerge da
un rapporto di Eurostat,l’ufficio
statistico della Comunità euro-
pea a Lussemburgo, sulsettore
bancario in Europa, elaborato in
collaborazioneconlaBancaCen-
traleEuropea.Lebancheeuropee
si concentrano e si internaziona-
lizzano con la creazione, nel
1997,di 438succursali all’estero.
AdaccogliernepiùdeglialtriPae-
si europei è stata la Gran Breta-
gna (99), seguita dal Lussembur-
go (62). Ma sono le banche tede-
sche che hanno il maggior nu-

mero di succursali all’estero
(883), seguitedalle francesi (82)e
dallebritanniche(75).

A Francia e Spagna va il record
di aggregazioni, visto che sono i
due Paesi in cui il numero di isti-
tuti è diminuito di più, rispetti-
vamentedel22edel18%.Quan-
to a consolidamento, l’Italia ri-
sulta all’ottavoposto, conunari-
duzionedel6,7% (al disopradel-
la media europea), che ha porta-
to ilnumerodiBancheda1.002a
935. Un’analoga tendenza - os-
serva Eurostat - ha avuto luogo
negli Usa, dove le 10.488banche
commerciali del 1994 si erano ri-
dottea9.575afine1996(-9,5%).
Ma in Europa c’è anche chi è in
netta contro-tendenza: Grecia e
Irlanda aumentano il numero di
istituti, e Dublino tocca la cifra
recorddi+38%.

Il nostro Paese registra in que-
sto settore un calo dell’occupa-
zione pari al 4,7 %, quasi doppio

rispetto a quello medio europeo.
Il taglio di addetti a livello Ue è
ammontato a 65mila unità fra il
1994 ed il 1997. La situazione as-
sume però sfumature diverse se
esaminata per singoli Paesi: le ri-
duzioni proporzionalmente più
drastiche sono avvenute in Fin-
landia(-26,9%)edinDanimarca
(- 12,6%), mentre in numeri as-
soluti spiccano le oltre 28mila
uscite dal comparto creditizio
nelRegnoUnito, le16milainIta-
lia,le14milainFrancia.

Differenziata è anche la map-
pa relativa alle reti di distribuzio-
ne sul territorio: in vari Paesi -
quali Germania, Italia, Spagna e
Portogallo -ècresciutoilnumero
degli sportelli; in altri (Regno
Unito, Finlandia, Irlanda, Bel-
gio) si è invece ridotto. Il datoag-
gregato per l’Unione europea in-
dica un incremento delle unità
locali pari all’8,4% (da 190mila
adoltre206milasportelli).

ROMA Italia divisa in due anche
per l’accesso al credito delle im-
prese. Aparitàdidimensionicon
quelle del Centro-Nord, le azien-
de del Sud ottengono infatti con
più difficoltà i finanziamenti. E
nonmegliovannolecoseinque-
sti ultimi anni nei distretti indu-
striali, dove la concentrazione
delle aziende non è di per sé ga-
ranzia per l’ottenimento di pre-
stiti dagli istituti di credito. L’a-
nalisi è della Banca d’Italia, che a
questo tema ha dedicato un ap-
positostudio.

Innanzitutto tra i motivi del
differenziale vi è la «localizzazio-
nedelle imprese»cheincidesulle
condizioni d’accesso al credito.
«A parità di dimensioni e perfor-
mances - si legge nello studio - le
imprese localizzate al Sud hanno
un costo del credito e vincoli fi-
nanziari più elevati di quelle del
Centro-Nord». Più rilevante è
l’indicazione dell’analisi sulle

impresedistrettuali: esiste infatti
un «effetto-distretto» che riduce
il costodei prestitibancari e sem-
brerebbe facilitare, sia pur lieve-
mente, l’accesso ai finanziamen-
ti bancari. Ma l’andamento cicli-
cononrisulta favorevoleeilvan-
taggio interminidiminorecosto
del credito è scomparso nel 1992
e si è addirittura invertito nel
1993. «Negli ultimi anni - rileva
Bankitalia nello studio raccolto
tra i ‘Temi di Discussione‘ - si è ri-
scontrataunaparticolarecautela
nell’offertadicreditodapartedel
sistemabancario,chenonrisulta
attenuata nei distretti industria-
li». Con riferimento al grado di
innovazione, complessivamen-
te la quota di imprese che realiz-
zano innovazioni di prodotto o
di processo è solo leggermente
superiore per quelle distrettuali.
Il divario è invece assai maggiore
nellesingolecomponenti,specie
nell’alta tecnologia. La tabella ri-

porta la situazione delle imprese
che realizzano innovazioni di
processo o di prodotto, secondo
il settore di provenienza (in ter-
minipercentualisultotale).

DaBankitalia èarrivata ierian-
che la valutazione delle riserve a
fine ‘99. Nei forzieri di Palazzo
Koch risultavano al 31 dicembre
87.403 miliardi di lire (45,1 mi-
liardi dieuro). Le consistenze di
oro monetario risultavano pari a
44.190 miliardi di lire, mentre i
crediti in valuta verso non resi-
denti nell’area dell’euro am-
montavano a 43.213 miliardi di
lire. Sotto l’aspetto operativo, le
riserve includono altri 6.976mi-
liardi di lire per crediti in valuta
verso residenti nell’areadell’eu-
ro.Al terminediogni trimestre le
procedure contabiliin vigore,
conclude Bankitalia, prevedono
l’adeguamento diattività e passi-
vità ai prezzi e ai cambi di merca-
to.


